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1 PREMESSA 

La presente relazione attesta la sostanziale rispondenza al progetto Definitivo ed alle eventuali prescrizioni 

dettate in sede di approvazione dello stesso (rif. (istruttorie Italferr allegate all'A.I.).). 

In particolare, in attuazione a quanto prescritto nelle istruttorie di PD (rif. IN0D-RV-0000000728) si anticipa 

quanto ripotato nella tabella seguente: 

 

IN0D-RV-0000000728 Riscontro GC 

D.1 Nella relazione, per ciascun sito potenzialmente 
contaminato, il GC riporta un inquadramento 
generale, gli esiti delle indagini ambientali eseguite, 
la tipologia di intervento prevista e la superficie 
interferente con le opere in progetto. Tuttavia, nelle 
planimetrie correlate, i suddetti siti sono evidenziati 
solo mediante perimetrazioni sommarie ed i codici 
identificativi, ma non è riportata alcuna misura delle 
aree interferenti. 
Questa criticità ha ricadute sulla valutazione 
della reale interferenza. 

Nella fase di Progetto Esecutivo è prevista la 
redazione di apposti piani riferiti ai differenti siti 
oggetto di approfondimento, tali documenti 
riporteranno maggiori informazioni. Ciascun piano 
sarà corredato di planimetrie specifiche dei siti di 
intervento, che saranno realizzate riportando le 
informazioni richieste. 

D.2 Gli elaborati planimetrici non sono adeguati al 
livello di dettaglio richiesto ad una progettazione 
definitiva: 
a. non riportano le misure dei siti individuati, delle 
superfici interessate e citate nella relazione riferita al 
sedime di esproprio della linea e delle aree occupate 
dalle opere pertinenziali. 
b. Le legende riportano informazioni di minima (sola 
individuazione del sito): è opportuno riportare in 
legenda l’elenco dei siti presenti in ciascun elaborato 
planimetrico, con individuazione chilometrica, codice 
identificativo, superficie e tipo di sito. 
c. Non sono riportate le Fonti. 

Nella fase di Progetto Esecutivo è prevista la 
redazione di apposti piani riferiti ai differenti siti 
oggetto di approfondimento da parte del piano 
indagini. 

D.3 Si prende atto delle indagini integrative eseguite 
ai fini della definizione dei materiali da conferire a 
discarica in qualità di rifiuto nell’ambito del tema 
specifico “siti potenzialmente contaminati”. Ciò 
premesso non si condivide la necessità di prevedere 
un avvio di iter di bonifica in caso di interferenza delle 
opere con discariche censite. 

Si intraprenderanno le procedure previste dalla 
normativa vigente relativamente alla modifica di una 
discarica in essere. 

D.4 In merito alle indagini ambientali da eseguirsi nel 
corso d’opera si evidenzia che gli eventuali materiali 
di riporto, richiamati al paragrafo 7.1.5 del documento 
IN0D00DI2RGIM0003002, stante quanto stabilito 
dalla nota del MATTM prot. N. 13338/TRI del 
14/5/2014, saranno sottoposti a test di cessione 
laddove gestiti ai sensi dell’art. 185 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. (modalità di gestione che sembrerebbe non 
essere prevista nel progetto del GC) o in qualità di 
rifiuto ai sensi della parte IV del Dlgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. 

Il piano delle indagini integrative presentato include 
tra le analisi di laboratorio previste anche 
l’esecuzione del test di cessione. 

D.5 In merito al sito LF1-01, a seguito di Conferenza 
dei Servizi in data 15/09/2017 è stato aperto ai sensi 
della Parte IV, Titolo V del D.lgs 152/2006 iter di 
bonifica, lo stesso è stato chiuso a seguito di 
Conferenza dei Servizi in data 27/08/2018. 

NA 
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IN0D-RV-0000000728 Riscontro GC 

Nella revisione dell’elaborato 
IN0D00DI2RGIM0003002B il GC ha preso atto del 
suddetto iter ed ha previsto che i materiali di risulta 
provenienti dal suddetto sito, non potendo essere 
qualificati come sottoprodotti ai sensi del DM 
161/2012, saranno gestiti in qualità di rifiuto ai sensi 
della normativa ambientale vigente. 

D.6 In merito al sito LF2-07, in corrispondenza del 
quale si verifica l’interferenza dell’opera con un 
distributore di carburante ancora in funzione, si 
condivide in via generale l’approccio del GC, tuttavia 
i quantitativi di scavo previsti non sono verificabili in 
assenza di una planimetria degli scavi necessari e il 
progetto stesso della rimozione del distributore. 

Per il sito LF2-07 (WBS SC24) le informazioni 
richieste saranno prodotte nel piano specifico di 
rimozione del distributore e relativo procedimento di 
bonifica del sito.  

D.7 In assenza degli elementi sopra citati la 
valutazione sulla correttezza delle ipotesi di 
conferimento a discarica dei materiali 
provenienti dai cd. “siti potenzialmente critici” è 
stata effettuata sulla base di quanto disponibile 
nella documentazione progettuale trasmessa dal 
GC. 

NA 

 

L’elaborato ha lo scopo di eseguire le indagini ambientali integrative anche in attuazione delle prescrizioni n. 

3 e 4 della Delibera Cipe n. 84/2017. Il piano indagini è stato redatto al fine di ottemperare alle prescrizioni 

della Delibera Cipe n. 84/2017, così da procedere agli approfondimenti richiesti dalla delibera: 

▪ approfondimenti per i siti potenzialmente contaminati in attuazione della prescrizione n. 3 della Delibera 

Cipe n. 84/2017 (rif. cap. 3), al fine di qualificare meglio la natura dei volumi di scavo nei siti o, come nel 

caso di siti SC02 ed SC09, circoscrivere con maggior precisione i settori eventualmente soggetti a 

procedimento di bonifica ai sensi dell’art. 245 e dell’art. 242-ter del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. (rif. par. 3.2.2) 

▪ integrazione del PUT, con la determinazione dei valori del fondo naturale per alcuni metalli e metalloidi in 

attuazione della prescrizione n. 4 della Delibera Cipe n. 84/2017 (rif. cap. 4); 

Il documento rappresenta pertanto un approfondimento ulteriore rispetto a quanto realizzato nella precedente 

fase progettuale. 

Eventuali modifiche inerenti i singoli siti saranno evidenziate nei successivi elaborati di PE. 

 

2 DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE 

Nello sviluppo del Progetto Esecutivo, oltre ai normali studi ed approfondimenti delle problematiche dell'opera 

e la miglior definizione di alcuni dettagli e particolari costruttivi, tipici di tale processo, sono state apportate le 

seguenti variazioni e/o affinamenti rispetto al Progetto Definitivo: 

Aspetti relativi al campo di applicazione 

Di seguito si riportano i siti identificati in PD (rif. IN0D00DI2RGIM0003002B) con l’indicazione delle attività in 

corso e future. 
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PD di A.I. PE 

Cod. km Comune Prov. Denominazione ATTIVITA’ WBS 

LF1-01 
0+125 ÷ 
0+750 

Verona 

Verona 

Sito ferroviario Verona - Porta 
Vescovo 

Oggetto di appronfìdimenti SC01 

LF1-02 
2+000 ÷ 
2+225 

Area di rispetto lungo la ferrovia in 
via Bernini Buri 

Oggetto di appronfìdimenti SC02 

LF1-03 
2+325 ÷ 
2+600 

Area privata tra la linea ferroviaria 
e via Campagnole 

Oggetto di appronfìdimenti SC03 

LF1-04 
3+160 ÷ 
4+560 

Verona - 
San 

Martino 
B.A. 

ex Cava La Busa 

Sulla scorta delle 
informazioni già disponibili in 
fase di PD non si sono 
rilevate criticità: area già 
esclusa in PD di A.I. 

N.A. 

LF1-05 
4+575 ÷ 
5+200 

S. Martino 
B.A. 

ex Cava Case Nuove Oggetto di appronfìdimenti SC05/SC28 

LF1-06 
13+850 ÷ 
14+040 

Belfiore 
ex Cava Pressalvino 

Sulla scorta delle 
informazioni già disponibili in 
fase di PD non si sono 
rilevate criticità: area già 
esclusa in PD di A.I. 

N.A. 

LF1-07 
16+620 ÷ 
17+575 

ex Cava Corte Cirogna Oggetto di appronfìdimenti SC06 

LF1-08 
27+230 ÷ 
27+475 

Lonigo 

Vicenza 

Discarica Favorita Oggetto di appronfìdimenti SC07 

LF1-09 
27+610 ÷ 
27+714 

Parcheggio della Stazione di 
Lonigo 

Oggetto di appronfìdimenti SC08 

LF1-10 
27+980 ÷ 
28+105 

Area ferroviaria nel pressi della 
Stazione di Lonigo 

Oggetto di appronfìdimenti SC09 

LF1-11 
30+075 ÷ 
30+405 

Zach System – Gruppo Zambon 

Sulla scorta delle 
informazioni già disponibili in 
fase di PD non si sono 
rilevate criticità: area già 
esclusa in PD di A.I. 

N.A. 

LF2-01 
33+075 ÷ 
33+250 

Montebello 
Vicentino 

Sottostazione elettrica Stazione 
Montebello Vicentino 

Oggetto di appronfìdimenti SC20 

LF2-02 
37+460 ÷ 
37+770 

Brendola Zona industriale Brendola Oggetto di appronfìdimenti SC21 

LF2-04 
38+940 ÷ 
39+040 

Montecchio 
Maggiore 

Italpesatura S.n.c. Oggetto di appronfìdimenti SC22 

LF2-05 
39+050 ÷ 
39+140 

Montecchio 
Maggiore 

Veneta Tecnologie – Geloi e 
Castegnaro 

Oggetto di appronfìdimenti SC23 

LF2-07 
40+275 ÷ 
40+375 

Montecchio 
Maggiore  

Distributore Tamoil  
Oggetto di rimozione/ 
distributore 

SC24 

LF2-06 
43+100 ÷ 
43+400 

Altavilla 
Vicentina 

ex Cava Basalto Vaccari A.G. SpA 

Sulla scorta delle 
informazioni già disponibili in 
fase di PD non si sono 
rilevate criticità: area già 
esclusa in PD di A.I. 

N.A. 

 

Come riportato in premessa, in attuazione della prescrizione n. 3 della Delibera Cipe n. 84/2017, è stato 

predisposto - e trasmesso anche agli Enti con lettera prot. prot. 409-20 GF/PC/FB/kg del 15/12/2020 - un 

Piano delle indagini Preliminari integrative finalizzato a definire e qualificare la natura e la qualità dei materiali 

di scavo nei predetti siti al fine di stabillire, visto il tempo trascorso, l’idoneità ambientale dei terreni e la reltiva 

gestione (cfr. sottoprodotti o rifiuti). 

Inoltre, con riferimento ai siti di cui alle WBS: 

▪ SC02 e SC09 

in cui sono stati riscontrati superamenti di colonna B durante la fase di PD, l’indagine è finalizzata a 

circoscrive l’effettiva area in cui sarà avviato un piano di caratterizzazione ai sensi dell’art. 245 e 242 del 
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D.Lgs. 152/2006 s.m.i. da parte del Consorzio in qualità di soggetto interessato come previsto all’art. 245 

del medesimo decreto legislativo. Le indagini previste hanno pertanto la finalità di dettagliare l’estensione 

dei settori per i quali, in fase di Progetto Definitivo, le analisi hanno rilevato superamenti di colonna B. 

▪ SC24 

non è trattato nel piano indagini poiché per esso è già previsto l’avvio a procedimento di bonifica ai sensi 

dell’art. 245 e dell’art. 242-ter del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. Gli elaborati tecnici relativi a tale procedimento 

conterranno pertanto uno specifico piano indagini redatto ai sensi della normativa vigente. 

Per tutti gli altri siti, gli esiti delle indagini in corso permetteranno di valutare l’effettiva natura dei materiali, 

stabilrne l’ambito di applicazione e, laddove siano confermata la gestione degli stessi come rifiuti, stabilire 

l’idoneità dei materiali all’avvio a trattamento e recupero, come previsto dal DM 2 febbraio 1998 e s.m.i. 

 

Aspetti relativi a Studio dei valori del fondo naturale (prescrizione n. 4 della Delibera Cipe n. 84/2017) 

Al fine di procedere alla determinazione del valore del fondo naturale di alcuni parametri considerati per le 

analisi dei materiali campionati, sono stati individuati dei punti di campionamento specifici, che consentano 

una rappresentazione significativa dal punto di vista della distribuzione lungo il tracciato  

Considerando le due unità deposizionali su cui ricadono le opere in progetto (Adige e Agno-Guà) sono stati 

pertanto identificati i punti lungo il tracciato indicati nella tabella di cui al par. 4.1 del Piano Indagini Integrative 

Preliminari. 

3 CONCLUSIONI 

Il piano indagini proposto non modifica, ma integra quanto già proposto nella fase di progetto Definitivo. 

L’insieme delle indagini della presente fase progettuale consentirà pertanto di raggiungere un dettaglio 

informativo utile alla definizione dei volumi di scavo riutilizzabili nell’ambito della realizzazione delle opere in 

progetto. 

4 ALLEGATI 

In allegato si riporta la lettera del Consorzio Iricav Due del 15/12/2020 (prot. 409-20 GF/PC/FB/kg) 
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CONSORZIO  IRICAV  DUE 
SEDE LEGALE: VIA FRANCESCO TOVAGLIERI, 413 -00155 ROMA 
TEL. 06-97659579 – FAX 06-97659578  
E-MAIL: IRICAVDUE@IRICAVDUE.IT - PEC: IRICAVDUE@PEC.IT 

 

NUMERO DI ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE DI ROMA, C.F. E P.IVA 04143521005 NUMERO REA – RM 734972 

 FONDO CONSORTILE € 510.000 

 Trasmissione a mezzo PEC 
 

San Martino buon Albergo, lì 15 dicembre 2020  
 
Prot. 409-20 – GF/PC/FB/kg 
 

Spett.le 
REGIONE DEL VENETO 
ambiente@pec.regione.veneto.it  

Spett.le 
ARPA VENETO 
protocollo@pec.arpav.it 

Spett.le 
PROVINCIA DI VERONA 
Area Funzionale Servizi in campo ambientale 
ambiente.provincia.vr@pecveneto.it 

Spett.le 
COMUNE DI VERONA 
ambiente@pec.comune.verona.it  

Spett.le 
COMUNE DI SAN MARTINO BUON ALBERGO (VR) 
comune.sanmartinobuonalbergo.vr@pecveneto.it 

Spett.le 
COMUNE DI BELFIORE (VR) 
belfiore.vr@pec.wmail.it 

Spett.le 
PROVINCIA DI VICENZA 
Settore Ambiente 
provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 

Spett.le 
COMUNE DI LONIGO (VI) 
segreteria.comune.lonigo.vi@pecveneto.it 

Spett.le 
COMUNE DI MONTECCHIO MAGGIORE (VI) 
montecchiomaggiore.vi@cert.ip-veneto.net 

Spett.le 
COMUNE DI MONTEBELLO VICENTINO (VI) 
montebellovicentino.vi@cert.ip-veneto.net 
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Pag. 2 
 

Spett.le 
COMUNE DI BRENDOLA (VI) 
comune.brendola.vi@pecveneto.it 

e p.c. Spett.le 
R.F.I. S.p.A.  
Direzione Programmi investimenti AV/AC 
Piazzale della Croce Rossa, 1 
00161 – Roma  

c.a.  Dott. Ing. Luigi De Amicis  
Referente di Progetto e Responsabile del 
Procedimento del “Progetto Tratta AV/AC VR-PD”  
rfi-din-dipav.pt@pec.rfi.it  

e p.c. Spett.le 
ITALFERR S.p.A. 
Direzione Gestione Commesse Captive Area Gestione 
Commesse Nord e Progetti AV/AC 
Viale Stazione Porta Vescovo, 3 
37133 – Verona 

c.a.  Dott. Ing. Roberto Romano  
Project Manager Tratta AV/AC VR-PD  
pmav.brennero.italferr@legalmail.it 

 

Oggetto: Convenzione del 15.10.1991 - Linea AV/AC Verona – Padova, 1° Lotto 
Funzionale Verona- Bivio Vicenza 
Piano delle indagini integrative preliminari: attuazione prescrizioni n. 3 e 
4 della Delibera Cipe n. 84/2017 
 

Lo scrivente Consorzio, in qualità di Contraente Generale incaricato da RFI per la 
realizzazione dei lavori della Linea AV/AC Verona-Padova, 1° Lotto Funzionale Verona-Bivio 
Vicenza, autorizzato dal Cipe con Delibera n. 84/2017, informa che nel corso del corrente mese 
di dicembre, al fine di dare corretta attuazione alle prescrizioni n. 3 e 4 della Delibera Cipe 
medesima, darà avvio alla campagna di indagini preliminari integrative secondo il piano allegato. 

Nel rimanere a disposizione per qualsiasi chiarimento, l’occasione è gradita per 
porgere 

Distinti saluti. 

       CONSORZIO IRICAV DUE 
        IL DIRETTORE 

      Dott. Ing. Guido Fratini 
 

 

Allegati: IN1710EI2RHSB0000001A Piano delle indagini integrative preliminari 




























